Preghiera in famiglia 

prima del pasto domenicale
G. Nel nome del Padre…

T. Amen

G. Cristo è il messia della Buona Novella. È stato mandato dal Padre all'uomo infelice e deluso, per indicargli la via della libertà, della pace e della gioia: in una parola, della felicità. Quale è questa via? Quella delle beatitudini. Cristo ci insegna come arrivare alla vera felicità: mettiamoci alla sua scuola. 

Beati i poveri. Guai a voi, ricchi

T. Signore Gesù, nostro impareggiabile Maestro, tu che ci hai insegnato le Beatitudini, fa’ che esse rimangano impresse nel nostro cuore. Dacci un cuore di povero, che non cerchi i beni terreni, ma aspiri soltanto a possedere te. Un cuore fermo, pronto ad affrontare la persecuzione, per rimanere unito a te, fedele fino alla morte. Amen

Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Beato chi spera nel Signore suo Dio” (Sal 145,5)
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6ª Domenica del Tempo Ordinario
13 Febbraio 2022
Beato l’uomo che confida nel Signore
“La bella notizia è che Dio ha un debole per i deboli”

È una sintesi perfetta delle beatitudini, uno dei più grandi e coinvolgenti discorsi di Gesù, che i suoi discepoli hanno tramandato nei Vangeli.

Se ci pensiamo bene noi cristiani con il battesimo siamo legati a uno che ha rovesciato la prima delle regole umane: la morte! Proprio San Paolo nella seconda lettura, nella lettera ai Corinti, dice che se dalla nostra fede in Gesù togliamo la resurrezione alla fine non abbiamo praticamente nulla! Se non crediamo che Gesù è risorto dai morti noi cristiani siamo davvero da commiserare.

Credere nella resurrezione porta noi cristiani a trovare Dio forte e onnipotente proprio nella debolezza umana, nelle situazioni di fragilità e povertà, nelle situazioni anche di persecuzione e incomprensione. Il “guai” pronunciato da Gesù non è un annuncio di punizione, ma un avvertimento. Gesù ci avverte che se poniamo la nostra vita nei successi personali, nelle ricchezze e nella felicità egoistica, corriamo il rischio di trovarci alla fine vuoti, tristi e senza futuro.

Dio ha un debole per i deboli, perché proprio in quella loro debolezza ha manifestato la sua potenza di amore, perdono, resurrezione. Dio scrive la sua storia con i deboli, i poveri, i rifiutati, perché Gesù stesso è diventato così. Si è fatto debole, povero e rifiutato per annunciare dalla croce l'inizio del suo Regno di vita e resurrezione. Guai a noi se non ci crediamo...

Calendario Liturgico Settimanale

6ª Settimana del Tempo Ordinario (C)
	13
DOMENICA
	6ª Domenica del Tempo Ordinario (C)
Ore   8.30


Ore 10.30




	14
LUNEDÌ
	S. Valentino
Ore   8.00




	15
MARTEDÌ
	S. Claudio La Colombiére
Ore 18.30




	16
MERCOLEDÌ
	S. Giuliana
Ore   8.00




	17
GIOVEDÌ
	Santi fondatori dell’Ordine dei Servi B.V. Maria (mf)
Ore 18.30




	18
VENERDÌ
	S. Francesco Régis Clet
Ore 18.30




	19
SABATO
	B. Alvaro
Ore 18.30


	20
DOMENICA
	7ª Domenica del Tempo Ordinario (C)
Ore   8.30


Ore 10.30





Avvisi della parrocchia

[image: image3.png]



